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PARTE UFFICIALE

TOltlNO, 15 GENNAIO 1844

.
Il N.1621 della Reœolta Ugefale detla Leggi e

dei Decreti del Regno ifftalia contiënt il seguente
Dœrtfa•

VITTORIO EAIANUELE 11

Per grazia di Dio e per colonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio Editto 20 ottobre 1826 ;

Visto il Regio Biglietto 8 febbraio 1837 :

Visto à hianifesto della Regia Gamera dal conti
9 fabbraio 1817 ;
Viato il Regio Editto 26 novembre 1862, n. 99;
Visto le leggi 20 novembre 1859, b. 3773 ,

6 e

24 agosto 1863,. un. 731 e °188 ;
. Suua prognizionadelMinistro Segretario di Stato

per ;11alfari diAgricoltura, Industria e Commercio,
di concerto con quello delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art 1. Le monete di ramo di conio Sardo cesse-

ranno di ayer corso legale nel nerno con tutto il

giorno 'is febbraio 186i, e saranno iperciò ritirate
dalla circolaslone e sorrogate con monete of bronzo
di uno, due, cinque e dieci centesim'.

Palasio per essere par to, per ogni efetto le- mandando a chian es tti di osservarlo e di farlo
gale, alle Scuole speciali di agronomia e agritoonsuga deeërvari,
instituite col Regio Deereto it ottobre 18f;3f Dato a N, Add 84
Visto il disposto dell'art. 8,-prinna aliues, dello

STITORIO EËANDEI.E.
stesso Regio-Declpto;
Solla proposta del Atinistrti di gltura , in-

duAb aemo e ta e decretiamo V IfTai $XÏXII della parte supplementere
Articolo unico. . del4 Roccolte afg¢iale delle Leggi e dei Decretidel

L'Istituto agricolo di Corte Éel Falasio 6 or tafo Negaod'Italia contiene il seguente Decreto :
a Scuola speciale di agronomia e*agriníensurar, con ,

VITTORIO EMAltBELE 11
,

tutti gli obblighi e diritti dipendanti dal Repd De- yraÃa'cÑ Dieekoohntedella Ñaså,úr
creto 11 ottobre 186

,
n. i f. xx n't ALIA

Ordiniamo che il presente Fecoto, muoÌ el SI- Visto il Deemto delf8 diwOe 1860 del Regio
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulOcia.la

Commissa Generale nelÌe ProvincÍe éclle Marche,
delle Leggi e dei Decreti del Regno dTtalia, man- col goale fu creata nella città di test una sezione
dando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo agrongmica d'Istituto tecnico ;
servare.

.

* Vista'lÌdelibitaziòne'adottata dal. Consiglio co-
Dato a Torino, addtì7 dicembre 1863. munale di (qst nella sua tornata del 2) ottobre 1803VITTOgÍ0 EMAltBELE. pel rion$uainegte, di detta Sezione in $cuola spe-

ausa., ciale di agronomia e agrimensura seconde il dispo-
sta dal Regio Decreto 11 ottobre 1863 e n. 150i :
Visla il parere emesso dalla Deputazidae provin-

Il N. MXXXII delle parte supplementare stella ciale di Ancona in data 28 novembra 1863 ;
Reeeeltangeiefe delle Leggi e det Deereti del Regno Sulla proposta del litmistro di Agricoltura, Indu-
d'Italia sentiene il seguente Deelvf• suia e Commercio;

VITTORIO EMAlfDELE If Abbiamo decretato e decretiamo.

11 Ministro anzidetto à incaricato delPesedulane
del presente Degretà, the sarà registrato alla Corté
dei Conti.
Dato a Torino, addi 27 dicembre 1863.

VIHORIO .

swa

VITTORI0 EIWAÀUELE If
'

Per gresia di Dieeper soienté delle Nazions
as s'nas.th -

Visto 11 Dëereto del 16 marzõ 1862, n. 503
Sulla proposizione del Ministro Segretario t

per l'Agricoltura, Industria e Commeicio ,
Abbiamo goeretato e decretismo :

Articolo naica,
È épprovata l'ordinanza pronunziata dai Prefetto

della Provinci.I di Principato Citeriore addi 16 del
mese di ditembre 1868, com la i¡nile rests omologata

'

la conciliaiione stabilita fra il Comune di Fogn
e diveyl usurpatori di ettari 1 51 di 4dei tefrdal
demaniali-comunali.
Il Ministro anzidetto è incaricato gelf oua

del presente Decreto, che sarà resistrato alk Goria
dei Conti,
Dato a Torino, addi 27 dicemba 4808.

VITTORIO EMANUELE.
Art, 2. A tale eretto dal giorno 20 gennaio a tutto Per rasia di Die e per solontå della Marione . .

Articolo unico.
11 giorne 29 febbrato ISSA sará aperto il cambiodelle

. .

detta moneta di rame con quelle di bronzo ta tutte as n'irAma. . IIIstituto teemco esistente nella città di lesi è

19 Tesorerlo ed altre Casse dello Stato, non cha in Visti i Decreti 6 novembre e 8 dicembra 1860
ordinato a Scuola speciale di agronomia e ágri-

quegli Ulliel e stab:llmenti che saranno designati con con cui il Regio Commissarip GÅnerale nelle Pro- mensura in donfermità del Nostro Decreto 11 otto-

luanifesto del atenistero delle Finanze, ed ai quali e i vincie delle biarche insiituiva nella città di Fabriano
bre )803.

accordato un matsfor termine di giorni cinque per i un Istituto tecnico; ,

Ordinfamo che il presente Décreto, mdnito del
effettuare la consegna at Tesaro dallá somme raccolv. "" '

Siga dello Stato, sia inserto nella Raccolta uill-
Art. 3. 11 esmbio delle monete summëntovato sark Vista la proposta del Iluniciplo di Fabriano in

ciale tÍelle Leggi e dei Ì)ecrett 4el Reggo d'Italá,
fa al do di va re bilite lleœ taril8e an- da

a 1 2 Ila legge 13novembre 1859, a a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

Ordiniamo che il presente o, munito ¢eÎ n. 3725;
Sigillo dello Stato,.sia Raccoltä uit. Sulla proposizionentel 5 ' di no addV27 dicesitée isol '

ciale delle Leggi 6 dei Decreti Regno d'Italia
,
Industria e Commerefo, VITŸOBIO 81¶ANUELE.

mandando a chiunque speltidi osservarloe di farlo Abbiamo decretato e decretiamo: AlexA.
oiservare, , Art. i. L'Istituto tecnico tilfabriano & Viärdillito

Data a Torino, addi 2T dicembre 1863. iàScuolaindustriale in applicazioneplá specidimente -

rÑORIO E3taNitt.$ IIalla ceramica, alla concia delleþelli, éd all'industrlìVITTORIO EMANUELE.
cartiera, ed ha gfinsegnamenti chd appressde h tergreggg¢ipse operselongedeliaNaziona

MANNA. Chimica generale e tecnolðgica, asn'araus
M. MacutTTI. Fisica e nadcanica, . Visto il Decreto del 10 autrzo 1869

, n. 503:
-..-- Disegno geometrico e di macaine, Sal& pie e dél Ilinistro Segretario di Stato

il N..itXXXIdellaparte supplementare detta Rac- contabilità e computisteria, peM ABricoltura, Industria e Commercio,
colta s/jeiale delle Leggi i dei Deereti del Regno Ungua inglese e francese. Abbiamo decrètato e decretiamo .
#Italia contiene il seguente Decreto : Lingua italiana e storia dei commerci e delle Articolo unico.

industrie. I fapprqvata fordinanza pronunziata dal Prefetto
VITTORIO EMANUELE II Art. 2. Lo stipendio del Professori è determinato deSAProvinciadi'Principatociteriornalldt 10del mesePer gresta diDie « per solem¾ deMa Na:fens dal bilancio. di dicembre 1863, con la quale resta omologata la

Ordiniamo the 11 presente Decreta, murito del codellistione stabilita fra if Comune di laurino e
Visto il llegio Decreto 8 ottobre 1857; Sigillo dello Stato

,
sia inserter nella Raccolta util. diversi usurpatori di emeri i 63 di quei terreni de-

Visiala demanda dell'Istitoto agricolo di Gorte del ciale delie Leggi edei Decreti del Regno d'Italia, mulialLcentur¡ali,

uma.

vtxtosto suasons ir '

Pergrasia di Dio e perwolongdellaNasions
RE D'ITAIJ&

Visto il Decreto del 16 marzo 1862, n. 503:
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stata

per PAgricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamb deemtaté i decretiamo :

Articolg unico.
Ý appäästiferillnañza pogueziata dat Pref¢t(á
della Provincia di Calabria Citeriore add\ it del mese
di dicembre 1803, con la quale NSta omplogsta la
conciliazione stabilita fra-il Comune di Cerzeta ed
il sig. Giuseppe Rende di Tarsia Blegittimo deten-
tere di una parte det demania comnaale denomio
nato Acque o Piano della Corte.

11 Ministro anzidetto è incaricato delfesecoslode
del presente Decreto, che sara agistrato allt Corfe'
del Cop.ti.
Dato a Torino addi 27 dicembre 1883. "

VIT(OllIO EMANUEIJ;,

Vl'(TONO EMANDELE II

Étrgrasia diDie sparseleató della Nasiete
at n'Iraua

Viste il Decreto del 16 marzo 1869, n. 503•
Sa lla proposizionedel Ministro Segretaria di SistA

APPENDICE

GIANN1NG

Ii SCE OftBE A LE SUE DOTTRINË UNIÌÁAfË

per

CARLO COssU

Torino, 1863 - Trp. Coffa e Capetiina,

biai non vi fu epoca cou feconda di riformatori
sociali, come la presente. Significa egli codesto che
maggiore di quello dei tempi passati è il disagio
del tempo che corte: e che la società

. appunto
produce questi cercatori di nuove forme e di nuovi
istituti, perché la coscienza universale sente oramai
che lo stato attuale è divenuto intollerabile ? Crc-
diamo di no, e chi ne traesse queste conseguenze,
ci pare, cadrebbe evidenLemente libi falso. La 50-
cietà ufhana deve dirsi , senza possibd negazione ,
migliorata d'assai in qu•sta fortunoso nostro stadio
presente, vuoi negli ordini politici, vuoi negh eco.
nemici, vuoi nei morali; e chi spassionatamente si
faccia a pirigonare te condizioni del secolo iludante

con quelli che passarono, non puð a meno di sa-
lutare con gioia e rispetto il põm, non senza
lotte, nda senza sacrtdri

, ottenutosÌ. (! medesimo
riconoscere che si richiede un rimãIld è indizio
d'un migliottniento del túÀfe; à ý r cið apýunto
l'umanità, mercò tanti de'suoi peatórÍ , a stanciò
in traccia di tal rimedio, porthb Ñri che transi-
tava per una crisi necessaria e saldfare

, Ín cui g
stavano preparando e fondando le cause e gli ele-
menti del già accennantesi, dell'ammancherole me-

glio avvenite.
Fra quanta mal di questi benemeritf, clie la loro

intelligenza e la vita impiegarono nel tentativo di ri-
parare ai mali della umaniti, il þiil simpatico forse
e quello che piû ottenne ,

si i Òuglielg Diery
Channing di Newport (Rhodé-Island) in America ,

poco nota ancora pur.troppo alla nostra Ita]Ïa.
Fu un semplice privato, nato da una faniigAa oscura,

in no piccolo tantuccio, gassi onosciuto, del nuòvo
mondo, senza pur, una di quelle ¢ogiziouldi statp,
di fortuna, di circostante, che chfagiane sopra yrt
individuo l'attentione del pubblico, clie ve la impon-
gono, e sono per se medesime le principali e pift
añicact aiutrici delle grandt opere. Nacque e visse
la maggior parte della sua vita in una cittaduzza
rimota, quieta, priva affatto e font:ina d'ogni movi-
mento si civile che intellettuale, quil si trova met
gran contri di popolazione, dove le idee, cost bene
come le merti, si prodocopo ,

si trasportano , si
scambiano, si diffondono non potente rapidità. Ag-
giungete a ciò un carattere timido , modesto , rac-
colto, 11 pill mite che sia possibile inimaginarÑ tÀ

sua Ÿiriqza norr of esercitò in quei rivo èo•e-
niërcio cogik uomini, in cui gli animi intraprendenti
i raÍ:6 il inodo di padoneggiare e guidare gif
añinii'altrui, e gli spirlti osservatori scandagliano
coifá¼ffst, clie spesso inaridisee, fè qualità della
nitàÑ aúlfdoino cesi individualmente che collátti-

ne, la rifiéssioné sd •e medesimd ,

pé co dÏr½, ib Peddcaziend àsssima delPingègno
di harming; fa fa pregrazione a quelPaposiolato
chrdõÈa cotipire. rgif Ada aldose tiolla o poèo
defitobÑe estepiore, dal sapere degli iltri , dalle
idee ältraÏ, dalle pâssioni della comune; trasse tutto
dal pkþŠo 'föndo ,

e in originale pertanto ,
e si

formi tnË räàssa di principii scevri d'ogni lega im-
puidalátil dal 6:& gén cadre, esaminati dal afia
rettrÎ SW ,"e confornfill clalla sua coselebra; iqnät
prÏñ il f ndattiënigli egli doveva applicare a tutte
I della vita sociale

,
a tutte le tratersie

Ib*Ÿf ' esso un altro fantaggio ancora, in
la
' òÌle che altri avrebbe potuto credere

svantagio; e fu, che prendendo egif, fors'anche
inconselamente, a giudicar t'uomo dalla cognizione di
se steluo, ebf¡e a pórre per base d'ogni suo sistema
un ttimiditoÏ fi quale fu cagioné insieme ed effetto
di quel gralide, incessante aalore ai suoi simiff, che
titte infohrtò le sue dt,ttrine, tutti diresse gli atti
<Íella paa vÛá.Perluil'uomoàsostanzialmentàbuono,
e non he gliestieri che di esser posto in un mezzo

convégiento, che di essere attorniato da circostanze
hvordrofi $r esplicare la sua bonth. Egli si sentiva

incapaes di avere pure on pensiero di far tilate ad
alcuno; gigdicó che tutti dovessero esseré in ibodó
coste lui, e che a spli 3 fale e¢cesso, ai far
del rette, non pote½ èsséni altro chè la tiriribië
dèl cast Áfpèndedt! dal mena acconcio stato seeldte.
La quistiene adunque si riduceva a deniplielisiinf
termini. Bisop earablare le condiritrói dellå vita
niñana e fuorno rpfa cambtsto.
36 il suo seque prÀtico e quatto stesso ¡hinetph

d'indiëidualismo, o soggettivo, so eni aveva basate
le sue morali specufationi, lo salvarono dat caderd
nen'abisso deiPutopia, cómã gasi tiriti 1 sedicenti
riformatori europel: è s'égli alcuna volta e qualefin
poco fece omaggio igi mmre così seducaítè pel
cuote e per la fantasia, non fu mai che tutto ad esso
si gettesse fielle bracchr, per fasciarsenè abbatinari
11 fatto é ch'egli non costiusse mica una sotieth

,

novella nette she carte. sobra dati immaginari, cKitt
leggi ipotetiche: egli non si abbandono af dilettëdi
fabbricare ael castelli in aria in cui fin¿hinders ad

esser beata una utnaniti secondo la doniihiinist
det sno proposito. Egli si ifmito a voler iigiré sul*

Puomo individuo, pigliandolo com'esîere rel@àsó
morate e sociale. Benché nienesse ch le döndižioni
estrinseche fossero quelle che abbassa ro ed ates-'

sero ridotto tnen briono l'uotne, egli non si-abban-
donð alla dolce e stagioiatã hrsinga del rafbrmatöti
francesi di poter canibinië di ylianta ignèife condi-
zioni ed averne quindi tosto il miracolo d'qpa oma-
nith ritatta. !!gil còmprese che, se le condifioni
avevano agito ed agivano su!Puomo, questi a sira
volta agtŸa en #iellei che 16 condizioni sociali a¡ipuhtd



l'Agricoltura, ladustria e Commercio,
bbiatab decrétaito e decretiamo:
- Articolo unico,

ovata l'ordinanza pronunziata dal: Prefetto
ocia di PrincipatoUlteriore addl14del mese
A 1863, con la quale restâno omologate

i stabilite fra i Comuni di Forino e

i s
itersi usurpatori di quei terreni dema-

I anzidetto 6 incaricato della esecuzione

Decreto, che sarà registrato alla Corte
1 Conti.
Dato a Torino, addi 27 dicembre 1863.

VITTORIO EBIANUELF,

Per Decreti flejrit e Ministeriali in data 5, ti, 92, kJ
novembre, 6, 9, 13, 14, 20, 27, e 28 dicembra ultimi
scorsi ebbero luogo nel personale amministrativo della
contribustoni e del Catasto 11 infra sotati movimenti:
Gallenni Alessandro, già esattore, nominato scrivano e

destinato presso la direzione di Vercÿlli;
Terrerl SebastianO, YBFÎÎlcatore applicatoalladirezione
di cuneo, traplocato a quella di savona;

Ðenina Gaspare, Id. Genata, id. cuneo;
Lombards Angelo, ytirfficatore distrettuale, applicato
preiso la Direzione di Genovs:

Seght Carlo, cancelliere a Colle, collocato a riposo ed
ammesso a far valere i anoi diritti alla pensione;

Francht 3richele, id. a S. Casciano, id.;
Boccadoro Gius., aiutante verlacatore a Borghetto, Id ;
Grillo Paolo, esattore a Rocca d'ArBEEO, BOmÌHatO SCfÎ•
vano e destinato presso la direzione di Genova;

chiarini Angelo, scrivano a casalmaggiore, dispensato
da ulterior servirlo:

Esygt Lorenzo, reggente verificatore a Bollate, nomi-
nato verincatore effettivo e destinato a Gardone:

Martarelli Bartolomeo, 14. Bormio, id. Vestone;
Stampa Gioanni, aiutante a Morbegno, nominato veri-
Scatore reggente edestinato a Bormio;

Leoni Enrico, scrivano a Romano, nominato aiutante e
gestinato a Bormio;
codignolaGiuseppe, verißcatore a Vestone, traslocato
a Sant'Angelo al Lambro;

chiodi Samuele, verincatore a Piazza, id. Leno;
I ni Pier Antonto, id. Leno, id. Piazza;
adas Francesco, 14. Gardone, id. Bollate;

Meneghellt VirgIn10, ispettore presso la direzione di

Milano, nominato ingegnere 171;
Villacar. Paolo, aiutante ingegnere ivi, nominato ispet-
tore ivi;

cadel Blonigi, volontario, nominato scrivano e destinato
presso la verincateria di casalm3rglore;

Abbate Francesco, controllore a Caltanissetta, traslo-
cato a Modica;

Genova Velardita Gabriele, Id. Modica, id. Caltan!s-
. setta:
Ray Perdhiando, reggente segretarie presso la dire-
zione di Firense, nominato segretario efettivo 171;

Bartoli Napoleope, 2.o perito agg'lunto at revisori Ivt,
nominato 3.o revisore 171;

Blanchi Alessandro, calcolatore tvi, nominato primo
perito aggiunto al revisori 191;

Aussani Emillo, Id., 1d. 2.o id.;
Fantoni Oinseppe, aiuto al ministro per Is statistica
delle operasloni censaarle Ivi, nominato ministro per
la statistica delle operazioni consaarle ivi;

Peacetti Ubaldo, prlmo apprendista tvi, nominato stato
al ministro per la statistica delle operaEIOBÎ COH-

samarle irl; e

Cassint Leonida, 2.0apprendista Ivi, nominato 2.o aiuto
all'archtvista delle mappe e campioni;

Panzano Elisio, reggente ispettore a Cagliari, li.0 c!r-
colo, nominato Ispettore di 3.a classe;

bolller Alberto, reggente ispettore a cagliari, 4.o cir-
colo, nominato ispettore di 3.a classe.

9 M. con, Decreti 27 scorso dicembre, sulla pro-
posta del Ministro di Agrieeltura Industria e commer-

cio, ha nominato a Giralleri delPordine del Ss. Mau-
rizio e Lazzaro:

Catalant F adaJhillangt .

Verani-itasin et castelanove Berleo, comminario
alle societå ladastriall in Milanot '

Orlandini Ingegadre-Orlanda, da Firenssi; 4 y
Malenchini Francesco, presidente dek¶lamera dicom-
meccio ed arti dt lavornoit

. .
12 s

Mattel prof. Tato, da hapoli. '

Con Decoti 31 seerse .10 solgente
& M..ha fatto le seguentL pro i e Ëomihe nel-
l'Ordine del Santi Maurirlo e f.azzaro:
Sulla proposta del Ministm dalla Guerra,

Ad ediciale
Eberhardt eavaltere Carlo,coloanelle chandante 14.0
reggimento di fanteria;

.
A eavallere

Ballero Giuseppe, luogotenente nello Stato maggiore
delle Piazze.
Sulla proposizióne del Ministro degli Alfarl Esteri,

Ad afliziale .

Cavalchin! Garofuli krone Albe to, coaalgliere di Le-
gazione;

A cavaliere
Franchi Edisio, regio delegato codsolare a Bengarsi
(Règgenza di Tripoli. Barlyla).
Sulla proposta del Ministro deda ElartmQ

A cavalier!

Orengo Paolo, luogotenente di vascello g 1.a classe
nelTo Stato-maggiore generale della R, Marina;

31onte Bartolomeo, capitanonella.mariseriamercantge
nasfonale;

corrao avvocato atario, console di marina di 1.a claise.

PARTE NON UFFICIALE
ITALEA

INTER30 - Tonimo 15 Gennaig 1861

MINISTERÔ DELLE FIN&XZE.

Avviso.
In seguito al R. Decreto 2 novembre 186$, n. 938

,

con cui fu aperto un concorso per tre progetti di do-
gana e di dock nelle città di Ancons, f.Ivorno e lies-
sina, ed instituito per elssonao di essi un premio di
lire 10,000, vennero in tempo uttle presentad al atini-
stero delle Finanze quattro progetti, disttati coUo se-

guenti epigraG :

1. Per Ancona, Litorno e Messtaa :

Time lost can nerer 6e retrieved.
2. Per Ancona, Livorno a Messiba:
Cresette virtutes fœcundaque jlorest œfas,
Ingeniis patuit campus certusque merenti
Stat favor.

3. For Ancona:
La ricchezza creste in ragione dei mezzi che si of
frone al suo setluppo.

4. Per Livorno :

Artis amica nostrœ.
La Commissione che, in adempimento det disposto

dell'art 3 del citato Deereto, venne insMtatta per lia-
same di questi progetti, e composta del signori:
Bennati di Baylon car. Luigi, ispettore generale deBe
gabelle, presidente;

serra car. Bartolomeo, direttore capo divisione si NI•
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio;

Maldini cay. Galeazzo, luogotenente di rascello di prima
classe;

Fabricotti Giuseppe, membro della Camera di commer-
clo 41 Livorno ;

liatucchetti car. Alessandro , ingegnere delegatë del
Ministero dei Lavori Pubblici;

Sanguinetti Sebasdano, segretarlo,
Dopo d'aver tenuto varie adurfanze, ha preso le ae-

gaenti dellberazioni, cicè :

Non trovarsi in alcuno del quattro progetti presen-
tati al concorso soddisfatte le condiziont del programma
per più volte pubblicato nella cassetta Utaciale del

Regno, e quindi non poterst conferire at concorrenti
alcuno dei tre premti stabilitI coll' art. I del premen-
tovato R. Deereto.
Doversi però raccomandare al signor Ministro-per

una qualche rimanerazione 11 progetto per Ancona

dall'epigrafe - J.a.ficchezza creseein ragione dei m¢asi
cAe si openo al seilmPlio - son che l'altro progette
per Litorno dak'epigrafe --- Artis andra nostrœ - 10
primor degno di qualche considerazionaper 11 suo con-
cetto e di merito Jacontestabilmente superiore agU als
tri presentatt; 11 secondo commenderole per la acca-
rateiga nell'esecuzione del disegno.
Il signor illnistro delle Finanze ha pereib concesso

llulti sommastanziata la bilaaelo per 11 pagamentedei
praali stabiliti, una riamneraslonedi lire duemila al-
Tantore del progetto contressegnato col motto- Le
ricchera eresce in ragione del messi che si offrono al suo
sviluppo - di lire cinquecento alPantore dell'altro pro;
getto contrassegnata col motto - Artis amica nostrœ.
1]ei renderequanto sdyra di pubblica raglone,si pre-

Tengono i signorl concorrenti che de questo giorno
potranno essere rigratl I progetti mandati al concorso,
presentando al. igabinetto det direttože generale delle
gabelle 11 riscontrino rilasciato all'atto della consegna;
consavvertensa che per le concesse rimaner3EIOni VOtrà
spedito il dovutð mandato di pagamento tostoché gil
autori facciano conoscere 11 loro nome acconsentende
e si aprano le schede depositate presso la Direzione
generale delle gabelle, o mettano i progetti rimunerati
a disposizione delGoverno che in tal caso ne faràdono
al Municipto della citta a cui al riferisce il progetto.

Torino, l'8 gennaio 1861.
- Il Direit, gen. delle gabelle CAPPELLARI.

L 83ITSABITA' DE6LI STUDI DI TORINik
Visti gli artiedli 71 e 70 della Legge 13 norembre

1839 ;
Visti gli articoli 5, 114, 1&5 e 117 del Regolamento

Universitario approv to con n. Decreta 20 ottobre 1880;
Vista la deliberazi ne presa dalla Facoltà di L'ggi

in sua seduta delli 9 unaio corfente,
si notifica quanto e :

Nel giorno di Inned), 18 aprile prossimo, avranno
principio in questa Unis ta gli esami di concolmo
pei uno del posti di do ore aggregato di detta Fa-
coltà.
Tall esaml verseranno sul \Codice efrile.
Per l'ammissionealtoncorso li aspirantidebbonopre-

sentarealPreside dellaFacoltàmedesimalaloro domanda
corredatadeldiploma di laurea chuita o confermata
in aan delle Università del Regno, dál quale risulti
avere linspirante compiuto da due anni il corso.
La dissertazione e le tesI saranno trasubesse a questa

Segreterla fra tutto il giorno 18 prossimo learzo, e le
domandecoi doenmenti a corredo entro tutto 11 glerno
3 del suddetto mesa di aprite.
Torino, 15 gennaio 1861.

D'ordine del llettore

I( segr. cape Avv. Bossaryl.

FATTI DIVERSI

BENEFICEMEA. -- I parroci della diocesi di Vercelli
sussidiatt pel 1863euf fondo di L 200gm., allogato nel
bilancio dell'Economato Generala, per messo detRegio
Sobeoonome di Vêrcelli pregano S. M. Il Re di aggra-
dire questo pubblico attestato della loro gratitudine,
mentre l'etBeace cooperazione del Ministro dei culti e
dell'Economo Generale nel promuovere la Sovrana be-
meicensamerita i più vivi loro ringraziamenti,

mortsix asissastTAsia. - DomenÍca 17 corrente 11
cav. prof. Fados riapre nell'Università di Torino alle 3

pomerldlane 11 suo corso sulla storia della medicina.

Mosensars. - Una lettera del afsnor Vittorio Del
Corno al Tessillod'1talia giornale di Vercelli descrive
la festa celebratasi testè nell'Università di Torlno per
l'inaugurazione del monumento a Lotgi Albini da Vige-
Tano. fie togliamo i seguenti ra68eaglf:
Onor degno veramente (il monumento) che si tribu-

tasse ad un uomo che igurava fra i primi e ptå dotti,
massime nelle legali e nelle Blososche discipline,
degno di avere 11 suo nome scritto fu quel santuarlo
della sciensa ove aveva brillato di luce si bella, de-
gaissimo di essere tramandato alla posteritå conglanto
a quelli del sieberti, dei Valperga di Caluso, del Merto,
del Paravia, degli Avogadro de Quaregna, del Cappellina,

di altri parecchi che vivono e quasi parlano ancora
nel liggiato superiore del Torlatse Ateneo.
Non Joderð $1 busto marmoreo, opéra del ca¥. Alber-

taalghe à sempre pari a se stesso. - La posizione
detÍn testag-fatteggiamento della bocca ed in generale
tutta laisionomia richiamano alla memorla iii clgt og-
serva quell'egreglo lavoro il momento in cui l'Al6ini
dalla sua cattedra comunicava agli uditori i tesori di
quella Filosega del diritto, che - come egli stesso as-

seriva-erastatalacassapercuiiromanigiareconsußi
non solo immortalavano se stessi, ma rendeano maestro
di sapienza giuridica quel popolo, che già erasi fatto

ilignore del mondo.
Stanta l'estrèmo rigore della stagione, l'orazione di

uso venne letta in un'aula, a ció pr'epirata, un d!-
stintissimogiovane, mio amico e colleg l'avy. Casleiro -

Selolla. - Le saa parole belle ed improntate a molta
erudizione piacquero assai e probabilmente, se Pantore
- come si spera a non vorrà opporsi, saranno date
alle stampe.
Lia se to Sclolla dovette trattare unicamente delle

virtù pubbitche e dirò anzi scient!$che dell'Albini,
quanta e quanto lieta materia avrebbe avuto, se fossegli
stato perm¢esb di entrareanche a discorrere sulle prl-
Vatel Umile oltre ogni dire, nel mentre is he ri-
cereva lettere dl congratniazione e di lode pel suoi
profondi lavori dag4 scienstati,d'Italia e d'oltremonti,
egli, anzi che andare in cerca di onori, a null'altro
mirava che all'aumento delle sue glà si vaste cogni-
:Ioni. -Quel suo carattere poi casi kanco, sincero e

temperato al pid alto grado dell'equità, come non ren-
devanlo caro a quanti avevano la bella sorte di avvi-

cinarlo!

BCIENEE esosaaricas.- Il discorso del signor Du-
val

, segretarlo della socletà di geograña ,
sulle rela-

zioni tra la geograña e l'economia politica, 6 degno di
speciale attenzione. La parte di questo notevole di-
scorso letta dall'autore in una delle pubbilche sedute
dell'encomtata Società, ci fa desiderare con qualche im-
pazienza la pubblicazione dell'intlero volume. Il dotto
geografe ci sviluppa quanto accenna d'IInmboldt nel
suo Cosmos, che qualunque accidente del.auolo , una
catena-dimontagne, un pianoro, un gran lago, una
steppa YOrdeggiante, un desorg0 ciFOOndatoda unazona
di selve e simill

, imprimono un carattere particolare
allo stato sociale del popolo che vi abita. La geograâs
considerata sotto questo aspetto é ancora quasi nuova

per not, mentre in Germaata Alessandro d'IImboldt e
Carlo Ritter banno elevata la geograia politica al grada
di quasi scienza. É un fatto evidente, ad esempio, che
la divisione del globo terrestre in due grandi conti-
nonti ha esercitate aan grandissima innuensa-sul dá-
stial del genere umano. Le correnti di scambi che da
quattro secoli solamentehanno ravvicinato I due mondi,
avrebbere incominelato quaranta secoll prima. Gli
istmi, che uniscono le terre e separano i mari, egano
consideratt come utili nelle età in eat prevalevano le
comunicazioni per terra. Nell'età presente la eni pre-
dominano le comunicazioni per mare, sentesi il biso-

gno di tagliarli per mezzo di cangli, o di solcarli con
vie ferrate che continuano la via maritthna. Merch Pa-

pertura imminente delf fstmo di Soes, Pitalia à forse

chiamata a riacquistare Paatica prosperith , rapttale
dalla scoperta del espo di Buona Speransa che a 6

Asora le grandi comunicazioni marittime tra l'Occidente
e POriente.
Il giorno in cul Il Mar Rosso ed 11 Mediterraneo con-

fonderanno le loro acque solcate da migliaia di naff,
quali mutazioal nella condizione politica ed economica
del genere umanot chi sa ao l'apertura dell'Istmo di

Suez aon trarrà seco quella degli attri istmt, diPaasma,
di Corinto, e di Tennaserim the chlada in Asia la pe-
nisola dl Malaccat Le continue applicazionidella solenza
ci dicono nel loro eloquente linguaggio che viviamo in

un'epoca di trasformaalone soctale. Lo scambio ed il

lavoro sembrano i danpoli delFattivita umana. Itensano
può prevdere le applicazioni e le scoperteche l'atve•
nire riserva forseallo sylluppo dell'amaniti. Quanti non
udiamo esprimere il loro vivo rIncrescimento di dover
forse abbandonate la vita alla vigilla del giorno la cui
l'inaspettata soluzione 'di qualche problema, el dark
ano di quei sorprendentirisultamentiiqualischiudono
allo spiritona nuovo luminoso orissonte che può lasciar
travedere l'aldmo limite delle coset Un simite rincre-

,

erano e si conservavado cattive, perchè l'uomo in-
dividuo era come si trova al presente; che perciò
ogni mátamento in quelle, allora soltanto avrebbe

potuto farsi con frutta e durare, quando fosse pre-
eqduto da un conveniente cambiamento dell'uomo in
se stesso. Pase adunque tutta la sua opera a i¡uesto
fine, e si rivolse all'uomo direttamente.
Cogninció egli dal sentimento religioso. 4 cio era

anzi tutto spinto dalla sua natura; oltreche ben co-
nobbe che il religioso era, come il più sublime, il

gpomplessivo dei sentimenti umani, e doveva ri-
guardarsi prigno ed essere fondamento a-tutti gli
altri. Ma, neppure in questo, Clmnoing non ismenti
qqgyp principloydjJjþertà AssolulA delfinþviduo,
chp abbigm dettoJA nota çqratmiglica.(el 499 .ey-
sore pgsante e volente. Si guarda hengdal rigorrere
monomamente al più hopp tentativo yli usary o di
stybilire un'autorità qualsiasi. Predicò principii reli-
gg d'unJarghissimo amblio, entro cui tutte po-
tesserg racçggliersi le particolari dissidenge, e volle
ad essi liberamente cenynzienti gli uomini. D'ogni
chiesa ugiciale, che,definisse e imponesseconquah
slaigepero di sanziona ja sostaoza e i modi d'una
tradenza, fa, nemico,4cerrimo. Egli voleva che la
verità.gossediberainentepppresa rlall'uomo individuo,
ejeptigcelssua caere, non imp.ona copie un fano

externo e sqpportaty pgara esame per comnunazione
d'un potere estrinsepo. Quest'ultima fede, secondo
lui, non aveva e non poteva, avere nissan valor

reorale.. Egli era cristiano; ma il suo cristianesimg
non era definito e rinserrato in certe forme immu-
voli, entro le quali credesse annidarsi la verità, e

fuori di est non trovarsi che lorrore. Egliammet-

teva, per così dire, altrettanti cristianesimi quanti
erano gli individui che lo professavano, .a seconda
della loro particolare natura, intelligenza e bontag
tutti questi cristianesimi compresi in uno vasto, unig
versale, che era la verità medesima, deUa quale
nessun uomo può abbracciare tyto il complesso
a Nessuno, diceva egli, creda di avem il privilegio
esclosivo della verità e della bonth. l¾essuno consi-
deri mai la chiesa di Cristo cdme rinchiusa nei li-
miti d'un'invenzione umana

,
ma come quella che

abbraccia tutte le sûlte. » Per lui adunque la chiesa
universale era il composto di tutte le partipolari dia.
sidenze, di tutte le chiese particolari, presso ajuna
didiq¢¡ugli amrqqqgya it moqµ cNS Vgità. y
,Oa ciò os vepne ja lui,qnglo)1eraoptige
tinne, non indilferente, tua quasigigenuno atinopyg
the ip tutti i credenti apl, Cristo gli,fqceva scorgerÿ
dei membri d'una gran chiesa.nniversale, come in
tutti gli nomini dei fratelli ne!Vignanigh e 14 dove
vedeva la credenza d'una minoraÑza, fossa g,Ù
che d'un individuo sole, oppressa o perseguitata,
syli accorreva in difesa di essa e patrocinava ja ia-
vore di lei, per ottenerle quella hbertà che väleva
ad ognuno concessa.

, . y
L'l n(tarumo; ,nuovi forma rpijgigsa, in

America, era quella che piit si alfaceva ai princ pii
di Channing, qd egli ben pp;sto lo adottò, egsopdong
pastore all'età di 23 anni. Era una re,ljgione ganza
misteri, un razionalismo ma epn ispirifi ggqero& e
senza scelticismo di critica, una cultpra intellettgale
senza slanci d'atta poesia, eenga miti, senziabban-
dono ai trasporti della fantasia; un positivismo, sg
cosi poesiam d:re, della fede, a maggiore syduppo

della morale. Ma se l'Unitarismo precedette Chan-

ning e non fu opera di lui, dovette però a quest'a-
postolo morale la sua più alta espressione, il suo

maggior splendore e la maggiore ampiezza nell'ap-
plicazione delle sue dottrine.
Di questo inodo la religione por Channing veniva

a confondersi colla morale.
Questa fu sempre cell'anima e nell'intelligenza di i

ýest'uomo benemerfto la nota suprema ed ultima
di tutti i suoi pensamenti. La morale abbraccia
tutto in lui: in essa si risolve tutta la sua teo-

logía, in essa vengono ad appuntarsi le sue opinioni
pojitiche e le sue tendenze sociali. « Ogni af-
istto-yictuqqq dig egli, nonþa che un sol fonda-
seesto pelfppiverse; in cielo epme in težra non vi

ha, che una spla cosa degna d'un amore durevole e

costante-la Bontà morale. » Per niigliorare l'uomo
politicamente e socialmente non c' è altro mezzo,
secondo lui, che moralizzarlo. Rendete l'individuo
sûerale, e le le55i ne saranno più giuste e il ge-
Verno più qquo, e le istituzioni più timane. L'amore
del pçossimo, la dignità indiviðuale, il sentimento
dei doveri, la più taumaturg di tutte le virlù, la
carità, sono per esso i mezzi di sciogliere i più
ardui problemi che incombeno sul genere umano.

Aqche in politica, arache in socialismo, egli è no-

micoþli'esclusiyo e delle forme. La libertà ed il

progresso ergno per lui quasi indipendenti dalla co-
stituzione dello Stato. Channing non domandava al

governo che una cosa sola: di fare egualmente ri-
spettare le leggi da tulti e per tutti, egli non rico-
nosceva nello Stato altri privilegi ed altri diritti che
quelÏo di asseurare il libero e completo sviluppo

delle facoltà uinane. 11 governo che pm m avvict-

nasse a questo ideale, di essere cioè il protettore
imparziale delle libertà pubbliche e individuali, aveva
le sue simpatie, qualunque poi fosse la forma estrio-
seca di esso. La prosperità e la grandezza d'un po-
polo diceva egli dipendere dal valore morale degli
individui onde quel popolo é composto, e se i cit-
tadini non sono virtuosi, non Avranno mai, checchè

si faccia, un governo vergmente liberg.
Quanto allo stato sociale, Changing da principiÿ

fu un momento illuso datie teofiche deicomunismo.
Gli parve che una riforma della proprieth fosse cosa
indispensabile, e una volta messo il piede otal

sentiero
,
la logica doveva trascinarlo fmo all mo

della proprietà in comune. Non v'è argomento si-

curo da poter affermare ch'egli siasi rienduto di

questo erroret ma vedendo come non ci abbia più
insistito in appresso, e considerando come il comu-
nismo fosse precisamente opposto a quei principii
generali, che erano in ogui cosa sua norma suprema,
c'è da ritenere quasi per certo che il Channing
abbÍa in seguito compiutamente ripudiato il comu-
nismo.
Ihffatti noi lo vediamo di ¡ioi, in tutte le que-

stioni sociali che trattò con grande interesse e con

amoroso zelo per le classi povere, inassime per le

operaie; noi lo vediamo respinger sempre mai ogni
ingerenza di potere estrinseco che esegaisse colla
autorita le riforme sociah, concetto fondamentale

del comunismo; ma, tornando a'suoi primitivi prin-
cipii , volere the la riforma accada prinia nel-

l'uomo individuo, si ricco che povero , perchè il

nuovo migliore asalto souale provenga conie con -



salmento,tras la sn origlas da troppo alto p6e essere
taneisto dI éccessivo attaccamento aBegioledellarita,
Intanto non cessiamo di dare pronta opera ed efEcane,
aceið 11 progressa morale tenga dietro, 11 più che Os
possibile, al progresso metentinco e materlate, giaccha
le società non curanti della potenza morale corrono
alla loros'ourarovina.

11 dono signor V. A. Malte Brun etha fatto dono d'un
suointeressanitssimoarticolo;corredatodinnacarta op-
grguna, saHa recente esplorazione det signorlþpekee
Grant. La geograda dell'Africa non céssa di arricchirsi
cÚ nuóva praziose scoperte. Quante belle e fertili re-
gloni non hanno percorso i due encomlad capitaal in-
glesi. Se le sorgenti del Nilo non sono ancora scoperte,
quesd due Hlastri viaggIstori hanno però fatto fareun
gran passÎalla quisuone,-circoscrivendola e 8ssando

l'origine probabile dyno del due rami del misterioso
game Non sappiamo che cosa fari 11 signor Miani,
oggi che le due camere di Vlenna gli hanno riensato
11 sussidio promessogtl dal Governo austriaco. I nostrl
lettorl sanno che questo coraggioso veneto Adando nei
promessogji stato di sei inila Borini, stava disponendtal
is cairo ad on nuovo ytaggio alla ricerosdelle origini
del Nilo. Vedia lo pure con placere che i geagian non
dimenticang git studi etsogranci e quelli specialmente
delle Ifagueparlatedalle nuove popolauloni. Ci aorprese
poi in modo slogolaro quanto si a gik fatto, diciame
forse magtfo improrrisato, in questi ultimi anni nella
Nuova Zelanda.
Il Ballettino della Socletà di geograna di Igrigi ci

dà as breve sunto del discorso pronunciato dal dottore
llaast nella recente occasione in cui venne inaugurato
l'istituto Blosodco di Cantorbary, provinola della Nyova
Zelsada, strade ferrate, telegrafl elettrici, societå e

glardino di acclimazione e similt utill applicazioni della
scienzaM, sono gla introdotte in questa colonia
che data quasi di ferL L'amore illuminato e profondo
per la selensa, 11 nobile desiderio di vederla contri-
Unire ad lanalzare I desdal detromaniti, che traspaiono
delle paglae del discorso del dotto geologo, el richla-
ausso al penriero le curious parole colle quali 11 .gran
Napoleone tentava giustlicare li riânto d'unacarica In-
crosa fatto dal signor Lemercier, uno de! þIñ distinti
membrl delristituto di Francia, Eccovi come l'ambi-
aîoso capitano sentira altamente di se stesso e quale
slicero omaggio'rendeva ad an tempo alla scienza ed
al suoi felici cultorh a J'entends, monsieur, vous aimes
. les lettres et vous youtes leur appartenir tout entier.
s Je n'ai rien a opposer à cette résolution. Ouit mol-
e meme, pensez-vous que al je n'étals pas devena gé-
a š4ral enchef et finstrament da sort d'un grand
a peuple, faarais couru les bureaux et les salons pour
a me-mettre dans la d6pendanosde qat que ce fût en
a stomúte de m!µtstre ou d'ambassadeurt tion, nont Je
e sue serais jeti days l'étude des sciences exactes,
e faarais fait mon chemin dans la route des Galifie,
• der A'stston. Et pa'aque j al réust constamment dans
a mes grandes entreprises, eh bien, je me serais han-
a tement distingué aussi dans des tramuxscientidquez
. Taurals laisse le souvenir de balles découvertes.
e Aucunesotregloiren'aurait pu tentermon ambitiont•

i. Repressione,del brigantaggio e disposizioni
di pubblica sicurezza nelle Pmvincie meridionpli;
,

2. Anticiþazione sul tesoro nazionale d'un mi-
lionè di lim per operò stiadall rovin'aiali SelÈ
Basilicata.
Alle i la sedota pubblica per la djsct4slone dei

progetti di legge:
1. AKrancamento dei canoni, censi, liyellÍ, de

cime ed altre prestazioni territoriati;
2. Competenza in materia penale dei giudici

di mandamento e der tribunali þ circimdario;
3. Locazione dell'opiacio dj Pieturna
4. Estensione a tutto il flegno del legge di

pubblica sicurezzag
5. Fondazione della Banca d'Italla.

La Camera det deputati nella tornata.di ie&con-
tinab la discussione dello schema di legge concer-
nente le pensioni degli impiegali,ciyili, quale
presero parte i deputati þellazzj, Melchiorre, S9n-
guinetti, Alacchi, De Blasiis, Salaris, Coppino, IIas-
9arani. Cannavina, Mancini, Sineo,,Pescett if, re-
latore De Filippo, .il IL Commisaario, if Ministro
dell'Interno e il Ministre degli pfari Esteri.
Furono appovati altri tre arücoli.

BIABIO

11 cardinale Bonnechose, arcivescovo di Itonen, è
andato nella sua nuova dignità a far omaggio all'Im-
peratore dei Francesi., Dalle pamle che Su:í Emi-
nenza gli Volse Napoleone III-pigliò occasione di en-
trare nell'attuale pplitica internq del suo Ggverno.
Sua Maestä, dopo aver fatto allusione alle. discus.
sioni dell'indirizzo nel Corpo lesislativo end alcuni
oratori che vi hanno fin qui prese parte, conchiuse
dichiarando che ampia à la cerchia della costitu-
zione francese e che ogonno può muoverst entro a
suo agio, poicbe a totd è fatia Ï\ìcol ili ma'destûe
il poprio pensiero, di pindacareglimatti del Governo

botizieyVgann era le confer•na e aggiungesche Dietspla naggieranza di questa protestbcontroule.
l'arcivescovo di Messico non solo minaccià ma pro. occupanoner à i -

nunzi6 la scomunica, il cui testo venne , fra altri La Sassonia potestð contra il passaggio delle
giornali Bessicani, p Ñ to dall'EstofetÏ¿ 0ààtó truppe austro-prusslane nel territorio halsteinese pei
alle cause che addussero 10 acidglimentoalella Reg- recarsi nello.Schleswig.
genza e la rottura fra Monsigoor Labastida e il ge- --

oerale Bazaine, continua il giornale parigino , noi
siamo egualmente in grado diaggiungere alcuni rag-
goagli precisi. Dacchè i Francesi entrarono a Mes,
sico tutti coloro che a titálo di locatarii occupano
proprie¡h che già .furono di spettanza del Clero,
hanno rillatato di pa8age.la pigione ai.nuovi pro-
prietarli per tema di essere obbligati a pagare un'
alg volta, se i provvedialenti che rigualdano la
secolarizzazione dei beni,del Clero venissero mai ad
esáro rekti, Non solo infatti i tre membri della

Copenaghen, th'gennaio.
Assicurasi chè la Danimarca accetterebbe volon-

tieri Ñ conferenza, benché sia d'avviso che non a-

Vrebbe alcun risultato. In ogni caso essa ò * decisa
di respingere con una guerra energica ogni tentativo
che facesse la Germania pér passare l'Eyder.

Ye rTrus, 15.dicent6¾
È inesatto che Doblado sÍa stato assassinato.

Reggenza- compresa Almonte- ricusarono di fare
facolth aigiudici di ammettere L rielgiami dei pro-
prietarii danneggiati; ina sopra proposta di . Monsi-
'gnore deliberarono di avere per Imlie e non avve-
nute. le leggi, i decreti e ogni altra provvidenza
emanata per la secolarizzazione dei beni del Clero.
Onesti beni song stimati valere un miliardoetpezzo
di franchi. 11 generale Bazaine, intervenuto nella
controversia, dielnap cha la pondotta cui la Reg-
genza voleva adottare est contraria agli ordini che
egli aveva ricevuti dal Ggverno francese e che aveva
incarico di far eseguire. 11 geribrale richiese ad on
tempo la 11eggenza che dovesso iptimare ai giudici
di ficevereJe2querele dei proprietari! lesi. Allora il
generale Almonte si separò dai suoi colleghi permettèrkt dalla parte del generale Bazaine, l'arcive-

Labastida e Salas cóntinaaño a far pariè della Reg-
genza.
Il generale Bazaine occupð Morelia, il generale

Douai occupô Guanayuato. Arrivarono 2050 Francesi
di tiriforso.
È scoppiata nel Yucatan la guerra civile.

Parigi, 16 gennaro.
.Cerpo legislaN Si discusse la riforma com

merciale e indifs fiale sed incidenti.

rlino
, 16 gennaie.

La Prussia sta per spedire nei Ducati la XIII di-
visiolle che trovasi in WestfaÍiä.

.

scovoidi Alessico, che la pensava in modo contrario,.
diede la sua dimissione da membre del Governo
provvisorio, e il generale Salas segui l'esempio di
Nonsignor Labastida:
Notizie da Messico 7 dicembre recano che il ge-

nerale Negrete fu dal presidente Juarer nominato~
ministro della guerra in surrogazione al generale
Comonfort. r

,

C BA Ig COWHEncxO E3f AWEB
BORS& . DI ! TORINO.

(Boustf(no ogiciale)
16 GennalÉ 1861 - Pod 16 pubblief.

Consolidato 5 et0. c. d. m. in C. 48 St 70 25 IS 65
- corse legale $8 75-talig.li8 90 93 05Š9,
p. Et gensato, 65 (0 85 33 85 50 35 10 to

. pe($$ febbrafo.
e di partecipare alla cosa pubblica.
In onta ai desiderii della popolazione tedesca, alle

dichiarazioni della seconda Came idÌ a e al
voto della Dieta federale l'Austria.e la Poissia in-
tendono, secondo afferma il gornale di ihvada,-di
porre in esecuzione á foro.proposta di occupazione
dello Slesvig. Anzi la Prussia già avrebbepbiesto
la Direzione delle strade, ferrate d'Amborgo pen:ha,
faccia gli apparecchi uecessari al trasporto delfe.sun
truppe, e mr dispaccio di siamano aggiunge che sia
per mandar nei Ducati la divisione 13.a del suo e
sercito.
Riguardo'alla mobilizzizione delle truppe prussiano

la Gazzetta del Popolo di Berlino reca un documepto

DISPACCF ELETTRICI PRIVATI -

Londra tŠ gennaia
11 Times pubblica una lettera di Mazzini il quale

nega di essere stato in qualsiasi rapporto en! quattro
Italiani arrestati a Parigi; protesta di non aver loro
dato il mandato di uccidere l' Imperatore , nè con-
segnato armi o danari; ammette soltanto di cono·
score -Greco.

Parigi, 15 gennais.
Notizie di borse.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 66 00. -

As. BsacaNazionale, decorrensa 1 gennaio. A d. n;
in c. 1533, in liq. 1590 1595 pel 31 gennalog
1601 p. 'ti febbraio.

DORSA bl NAPOLI - 18 Genasto 1868.

Consolidato 5 0;&, aperta a 68 80 chiesa a 68 80
Id. 8 per 010, sporta a 45 chiusa a 45. '

Prestito Italiano, sporta a GS chtasa a 68.

BORSA DI PARIGI - 18 Gennaig 1851.
(Dágiacch speckle)(V. tom. 1.er des blographies d'Arago)

G F. Encrrt.
Mess6ro straniere deMa società di geogrega da Parigi.

ULTIME NOTIZIE,
TOBINO, 16 GENNAIO 1861

11 Senate nella pubblica sua.adunanza di Jeri ha
discusso ed approvato senza grave contestazione, a
giande maggiotanza di voti, i seguenti progetti di
legge:

1. Tassa o dazio di consumo;
2. Restauro al porto di.Brindisi;
3. Composizione delle Corti d'Assisie.

.

S vamente non avendo materia is pronto si
è aggiornats a giovd\ 21 corrente, ed ha stabilito
per quel giorno;
Alle 12 la rInnione.negli ußlzi per l'esame dei

seguenti disegni di legge:

E0gm60E3 DOCOSsaria da questo universale migliora-
mento d'osni individuo. Egli quindi studia per ot-
tenere il

'

miglior mezzo di eccitare nel povero e
nell'ignorante il progresso e la vita religiosa ,

mo-
rate e iotellettualo , e nel ricco il sentimento della
carith, della fratellansa , della solidarietà umana.
Proponesi d'unire in una specie di.lega pel bene
pubblico il ricco ed il povero per vantaggio, diverso,
ma essenziale

, d'ambedue. Pen~sa a fondare scuole
primarie, ad allontanarà dalle basse classi ogni sen-
timento di dipendenza servile , e sthnolarle all'atti-
vità ed all'energia , a rimnovere tutto ciò che vale
Jicoraggiarle,o inflacchirle. lúcorre al meraviglioso

þotere dell'associazione, ed è iniziatore e propaga-
tore dl quelle società di mutuo soccorso, che oggidi
Veaiano già arsecare sì buoni rimedi a tante sven-
tore. pi travaglia a cemare di rendere migliori e
più sane le abitazioni dei poveri; volge agli schiavi
le suo cure , per patrocinarne la liberth

,
a quelliche sono colpiti dalla giustiiia imiana, per cercare

di stabilirne l'emendazione morale piuttosto che la
materiale punizione.

11 nomb e l'opera dell'apostolo americano, se edst
ei à lecitochiamarlo, sono da lango teropo cono-
sciuti in Inghilterra, in Germania, in Oranda edrin*
Francia , a meritamente apprezzati. Dopo la morte
di lui, che avvenne nel 1842-, la sua 'fama ancora
s'accrebbe , come avviene di tutti 81i uomini che
hanno una grandezza vera e reale ; ed oggidt una
gran parte delle idee di riforma sociale, che hanno
ottamato di tradarsi in alcun modo nel dominio dei
fatti, si riconoscono gðtlate nel terreno della discus-
stone ed esaminate e patrocmate dapprima da Gu-

che dimostra come l'esempio dato dal ministro della Id. id. 4 i¡S OLO - 04 60· corso di obtusura pel Ene del mee corrente,guerra signor De Roon non sia andato pegato, Il 50t- ÛODSOÎidati IDgÎBSi 3 0¡O - Oi (\8.toprefettodel circondariodi Ziegegruckcosì siesprime Coasolidatoltaliano50(0(apertura)- 68 95.
in unmanifesto colla data di llahnis f.o gqanaio, Id. Id. chiusura in contanti - 68 25.

consolidatiloglesi I. .91118 5118« La nostre truppe mobili stanno per entrare, nel- Id. d.
,

fine corrente- 68 85.
3 e¡o Francese a to $5 66 55l'Holstein. Nella fredda stagien611tuiÏëekgeini _Italiano '

.

-

U 10 Italiano a 65 · SS 30di vestimenta calde. Molti soldati non hanno cagni ( Valori diversi)· certifteatt del nuovo prestite » • • • •di lana, e non ayendonegli stivalÏ che stracci epaglie Azioni del Credito mobiliare francese- 1020• Ar. del credito m billare Ital. » 520 a 520 n'corrono rischío di avere i piedi tÍ. ÀttrË mâncano Id. id. italiano - $20 Id. Franokse a 1025 a 102fdi preservativi dal freddo,- e segnatamente di. bian- 14. d.
, spagnuolo - 582. Arioni delle feriprischeria snCiciente. Io ricevep))e linienta di goesto Id; Strade fermate Vittorio Emannefe - 385 Vittorio EplanueÍe a US $$3genere che ini s'invieranno, come pure ÍÏ duaro per Ïd. id. Lombardo-Venete 4 520. Immbardi . 5$0 ' i Bis alcomperarne, e le farð rimetterè al coœandante delle Id. id. Austriache - 303, . Romane « 378 • 572 atruppe. Prego duná tutti cdoro the amano ,i nostri Id.

,
id.

^

Romane - 315.soldati di reandarequanto più Ioro Àpossibile di vesti Obbligazioni Id. id. - 240.e di danaro. lospediro tutto immediatamente e nedarà rArns se äte2quitanza nel foglio oSiciale del circondario a.
Abbiamo alcuni giorni sono addotto, secondo l'0. Dresda, 15 gennaw.

pinion nationale, imotivi dello scioglimente del Go- Sérivono da Francofoite al Giornale di Dresda: CITTA' DI Ton!¾O.
verno triumvirale del Messico, Avendo la Gasette de In:seguito al voto entesso dalla Dieta, i'Austria e la ***** ""f**EI'"*"A 'Fmnet mostrato di dubitare dell'esattezza di quelle Prmíàia dichiararono di voler porre in esecuzione la che 11 presso deÍhi carn1 6 tello da al aellÉ

lorõ¾roposta per conto proprio. botteghe tenktedalla Citti, cio#:
La Sassonia, la Baviera ed altri Stati potestamno seus sezione mora, sullsplana Emanuele JIIIberto,

glielmo channing. E per assai tempo avvenire suc. «ntr questa dichiarazione delle due potenre. Mango
3

m aMMe WW,
cederà che di molte miBliorie , le quali si abbiano --

Nella seslane Monviso, sultangolo delle vie al Osr.da effettuare
,
si dovrà riconomere il germe nelle

im6mgo, 15 gennaio. renalo della Prowgidenn,pm Rog_(opere di esso. Persino l'idea del Congresso a come
seus sextone Po, nella Jim, deB'Accademiamarimedio a conservare la pace, epiessa non ha guari Le acque dell'Elba sono interamente gelate.
casa casant, n. 5, viellio al calla xasionale, rimaneda labbra si auguste e si poteoti ; qdest'idea .þ del la Prussia chiesa alla direzione delle ferrovie di
dat giorno li gennaie fstabilità pes.ogni chDogF. aChanning , il quale precedêtte,tutti gÈ attuali pa- Ambur8e lii appareschiare i trasporti necessari per L 1 ¾0.trocinatori della paie universale.net cercare i ma und:onsidereypte nurnero di truppe che devono re-
Torino, daloirloopalasso, addl la gennaio liti.di evitare all'umanità 11 flagello ¢alla guerra. si ad Murgo·

- For is OismiaBen fece dpaque ils sig.. Carlo Cossu nel voler
Ostadae u se ifar conoscere questa Blonosa e preziosa individua- Parigi, 15 gennaio, a. y vplità all'Italia , che sinora poca o nµ\\a ferm6 sp & I)al)foniteur. Ael ricevere il nuovo cardinale p., .essa la sua.attenzione; e duolmi.gItanto che non monsignor Bonneihose, l'Imperatore gli dÑesse lep utamen abbiaa

o i quan he seguen e

gione di dire che gli onoá non popo .

T AC0ll D' OGG .scrittura toppo monca sia réiscila ee eg, a
'

pesi, ma ci devono sostenere -la fede e ! . - 4.non valga per avventura a propagare appo g11ta- go,Dio, la fiducia nella missione che REGIO. (ore T lii). Operi (fn baÑo'n r -liani una perfetta conoscenza (legt' intendimenti e solo c pÏere. VoL dovete essere meravigliato, ballo n Vampire.del carattere del moralistr amerinamr, dei messi sono lo y, di dere oornini appena 0. Eld t e

mapegu o ami ne powc no

leggericenni.--In strada bonperta, la Gibgna m· Inenth la.Francia per permettere che il genio del questre diGae(:ominciatti si brå plå e ineglio un'altrasolta : e Inale vengancora una volta ad agitarla;11cerchio nossm. (ore,s a comicapoichè il mÏglior shodo,perlar.cogil Chan' della nostra costituzione à largamenté tradeisto: 4N.ninga crediamo sia il darcene m naaillemmata Ver" ciascuno può muoversi entro di
,
esso a Su0 agio, SCRIBE. Beliche.stone gli seritti , facèlän! Ÿoti p4rcha alcuna che ci poichkeiasenno ha la facoltà di esprimero il ptöpria agastftO (ori Ÿ $Ïã)valgt. • ii'signor, Cossu medesimg, il q his appare pensiero, ontrollare gli atti del Governo eprendere gg sosto recits: Caio Grnä .ne a gaa p

p b affari.
AI.FTERI. (ore 7 l[2). I.ptompagnia equestre dei fra•

- I • · telli Gulilaump agtsee.quel benemerite ingegno ,
alla quatu trŠdiftiónè po-

trebbe il presente libriccleolo servire di proemio. Francoforte, 15 gennaio. s4n unirrmAso fore 7), 61 rappresents solltr
* Avendo l'Austria e la Prussia dichiarato di voler martenettc• gresegne soldato m Gaarfoir3m - ball«

' Virroara Baassato. occupare 10 Schleswig anche malgrado il voto della L2 peaccia dei tre re magt.
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Presso la Tip. C. FAVALE e C• ORTOPEDI& - CURA
'

.--.
l ab Titiscitl210ÑE.

rrstoso,wisconsolaa.num.s.Torino OPERE LEGALI DI RECENTE PUBBLICATE coninstrumentonsagostoissarogate
TAV0L& GENEMLE savacuamo est.usocim' $",ardileLWocen e

no

del primi dieci volumi (dal 1850 al 1859) LUNIONE TIPOGRAFICA EDITRICE TORINESE cuneo, fece acquísto da ifassa Giacomo fo

EDIFlZIO idraulico presso detta c;UA, da
Maarlslo e sua figlia Mauristo dimoraate

rlmettere con o senza fondi di legname, a (cu' orrTA PoxaA) ove sovra, d'un fabbricato destinato inparte

,
condizioni vantaggiosissime ed a lunghe

.

--

ad onicing ed edfilzio da martìnetto, con

DEL REGNO
efÌeitaiti:Û d rattad i r a

g a ra e d i 'o di i p le p i 13
GIORMALE UFFICIALE Da &WWITTARE al presente , u se r e

- YoL a parte codicele formolarlo, pel presso di L. 5000.

DELLE ANMENISTRAEIONI GENTRALI meA r dRu l a In r
, p n in-

.

da. I al 8 O St Tend6 asch arate di 10 menalk ipoDt e di C eo il t g

E PROV1NCIALI, bile,terrazzo, oantinae legnafa. -Recapito me at vende separatamente, cad. 5913 Tof. 31, art. iii.

DEt COMUNt dal portinaio in via S. Maria, a. 1. 1 Bioria defia legistazione italiana del
Ciurisprudessa italiana, Raccolta gene-

Cunes, 7 gennaio 1881.

E DEGLI 15TDITUTIE DDDBENEflCENZA 24ô ESTR&TTO DI BANDO

le o solo p ente el Maarizio Bramard ot. tertif.

as Il primo di febbrato prossimo, alle ore 10 1. Tol, in 8.o piccolo formand 3 parti o glstrãti di cassasjone, Camera del Cdnti e Con decreta del sig. presidente del t .

BERTE di mattina, nello studio del notato sotto- volumi di oltre 1000 pagina a L & cad' di appellc, consigli di fatet.denza, tribu. bunale di circondario d'Ivrea 7 scorso d
WLNCEXEO &LI scritto, to questa cltta di Torino, avrk luogo Presso it. L. 12 null di commercio r.elle materie, di dt. cembre, ad lastanza detta Giordano Terèsa

Cavaliere dell'Ordine de' 3s. Mauriste la licitazione fra 11 signori eredi Ctrio . Il sistema ipotecario illustrato, nuovl ritto costitastoaale.civile, penale, ammi, moglie di Battista Bej di Samone, autoris.

e Lazzare
Jmoda con ammeisione apche del tersi, tudi del sena ore Lafgl chiest. - Un nistrativo, commerciale e di procedars, sata a stare da só sola In g:adlelo, ammeest

alt incanto del corpo de' fabbricati e ter. Volume in-8.ogrande. Ital. LL 5912 compilato dall'avy. car. Filipp0 Bettini e at benedelo de' poveri, can decreto prest-
e di Leopolde del Belgi reni che i medealmi possedono af Borgo di da altri glareconsulti ltsbanL dEnztslo 18 luglio 1862. Teniva dichiarato

Po di questa città, lungo lo stradalo della CeauntNiario del codicadi prowdura ei- Assaolazione obbligatorIs per ogni an- aperto il giudicio di graduaztone per 16 di-

La compilastone di questa Tavolafu pm Vigna della Regina,sull'offerta di L 120;m. ,
sa parato cogif altri codict i• nata o volume, che of compone da 15 a

stribuslone del prezzo ricavato dalla vendita

tioolarmente conidata all' Avvocato ed in favore di citi sarà per essbra it ud' ,taliant rincipall legislazioni stra- 16 dispeese, al presso di Ital. L Scaduna
forzata segulta in odio di RJ Prancesco fa

. glior Offerente,
niere, com¡ill agli avToesti e prof6E' Sono in vendita i volumi

Bernardino, qual curatore de!L'eredith gia-
ANTONIO CAUCINO ridistritto t,rlsanellieSclalois, Cente di Giuseppe Beats, debirice rinct•

uno del collaboratori della Itivista p
podere cimaddita fater i e e, p n

a an a 850a 6 mr te) 'gŠŠg0Fo. Maria, a una e mne
e trentacinque centikre (glorn. 2, 17, 2, 10)•

.
adict ragionatidalproL car. LuigiBaraani, 9.a a 13.a annata - 1857 a 1861 nioanni in Mártino, Francesco e Domealco

ÛIl Vol. di pag. 850- L. 12 11 corpo (e' fabbricati consta essenzial- |consigilere della corte di cassatione in a L. 32 l'on perl'altro . . a 1ôG padre e Agli. Beata Domenico fu Gioanni,
mente di tre parti aggregate e.d aderenti le Firenze, gla professore di procedera ci- li.a aansta - 1882 Ça corso di terst possessor', tutti domicillatt a89mone,
une alle altre, il tutto con cortili, spaziose file nell'università di Dologna, I stampa) sono pubblicate le priate il cut prezzo a distribuiral rileva alla somma

Franeo di porto contre vagua postslo (affr.) giardino ed altri alti ed adlacenzo simul- set dispenge . . . . * 12 di L 903, come aop>re da sentenza di delf-
tenenti. Divisione delf0pers

-Repertorio generale dello sentenze beramento delli 21 luglio 1863. deliberati

Per la v1sita delle località, dalle 10 alle 5 VoL 1 competenza, a Vol. 2 Istra dal 1848 at 1859 - sono 16 dt. cicò li lotti 1, 8, 4, 5 e 6 al l»menico

BAN CA NAZIONALE vi st trover i:=oxo e- s-lear. one del giudici ordinarl. -• Vol. 3. Trat¯ spensefordlantÌ un bel vol in-i.0 Cherto del vivente nicanni por & 560 ed 11

per la medesima; la perarla poi con una ato delle prove, provvedimenii sommari a . . . .
.

. • 10 secondo a Gatta liftheletto Battistafu P:an-

dettagliata figura planimetriaa sono visibili commerciali. - Vol. 6. Impagnaslone cesco per L 13, veniva col suddetto decreto

BIREERONE GENERALE in tuut i giorni d'ellicio presso 11 sottose. ,delle abatense, appelli, ricorsi.. ecc. - Si accettano commissiont a rate men nominato a giudtee il sig. avv. itontakt per

Not. certif cav. Giuseppe Turvano. (Vol. 5. Emenz!onc det giudicati e proce- sill o trimestraft da s stillrsi. 5914 sprire il vertela di provvisoria co'locasione

11 Consiglio superiore in tornata Alel °2
--· ---- •- 6-••

noirinwinnwam * ...an... . ..·a

corrente ha deliberato di convocare l'As- 978 CITAZIONE
.

dopoga loro titgl estißcattvl li -

selablea generale d gli AstonBtl presso la con atto di citaalone delli 14 correnge
"' ' Lara SI e e

sede di Genova per il glorno 30 del meso mese, dell'usclere presso la Corte d appello, Press la Societh L'UNIONE TlPOGRAFICO-EDITRICE (già ditta Pomba) stami ed I waloni, di cui nes artlooli SIS,
in ecors aæme or nel I z della G pp a si i

vd n$ 3511 Torino, yta Carlo Alberto, 33,casaPourba 85#codice di proced cir,

borto•. Levi, residente in Ivres, venne citato 11 al-
-- Irrea, 11 5 gennaio 1848.

L' ordine del giorno delfaduaansa è de- gnor Federico atollard, già residente in To- HI yiAM A gg Gattina proc. sper.

terminato dall'art. 31 degli Statuti, cloô rino, ed ora di domlcilo, residenza e dt- Ulm.!UEEMast

rianovas10ne parslale del consiglio di Beg- mora Ignott, a comparfre nanti fa prolodata DELLA
$34 OR&DUAZIONL

genza di quella sede. eccell.ma Corte d'appello, all'udiODEx dell!
ÉilÑnstansa di PIcrone Serafino fu Än-

Torino, 14 gennaio 186L 474 29 corrente mese, per 191 vederal riparare LINGUA ITALIANA ••• •**"•^•••· -w••
la sentenza del tribunale del circondarlo di solo della gratutta clientela, con decreto

RONT E 01 FIETA' AD INTERESSE questa città delli 7 dicembm ultimo" Itaoyamente compilato dat afgnori presidens:ald 12 giugno 1880, da quest'illa-

Torloo, 11 15 gennaio 1858.
strissimo signor vice presidente con snò dá-

or Tont* 9.... e. NICOLO' T0mlASEO e cav. prof. BERNARDO BELLINI creto delli 15 ottobre 1863 si prongne!0'
fapertura del giudicio di graduazione pèr

Lunedi la gennato e giornt succeSEifÎg C0n oltre 100,000 giunte ai precedenti dizionari la distribuzione del prezze ricavator daua

avranno luogo gPincanti per la vendita del con atto delli 17 novembre 1861, rogato readita al pubb?Ici incanti del bent gia pro.
pegni fattisinel mese di glogno scorso, che Serranotalo in Villastellone, 11sig. Traversa

BACCÓt/tE pril del Pietro Thesta fa 6eraino feuda-

non verranno riscattatio rianovatt. 171 Giuseppe veterinarlo, resicente in Santena' u Nl 01.0' TO3IMASEO, G1USEPfE CAMEI, GIUSEPPE MEl'ti, PIETRO FANFANE, chiére tesdente la coorgn6 debitore prie-
borgata di chierl. acqu!stó da O Ivero Luigt GAETANO VALERIANI e da maggi aggW diggiati giologi e so;emtiati, corredato da un dpak

'Societil Anonania $. el°.Ti°.dan e i 2 rea, a
giggergoptelinsinare dello shaso NILOLO' TonnasEO lyres, 9 gennaio 1848.

della ferrovia Šr o'!Âo sinbn er si pubblica a dispense di cinque fogli di stampa In-i.o massium a tre colonne, a Ê35 GRAD ZIO Essit. P y'a,

DA TOU?s0 A SAVONA t'r. W as .'.",' o I.
di Edis itima dellé quallincomincia la lettera C. gggCon 4d tb na ( c da I•

«d UI
a

,
a e er a p a e

ra u à do n a s
ad oaird sso asi

beadendo 11 giorno 8 febbraio pross'mo Quale atto di rendita venne traseritto alla
Campo, g udt la mento autor zsata tird

che a partire dal detto giorno nellasede presso il tribunale
circondario Jean #ierre Hilaire de fen Jean Baptiste, del debitore Demelebiorre leicola e terst

sociale in Torino, via Borgo Ituovo, num.
248 AUMElfTO DI SESTO• cellt, « di tribunale di commercle 4 com proprétaire agricole, domicIlté à la com- r1Fasclotti signorD.Felico e Frassa

2, piano 1, si pagheranno le quote d'inte- 11 segretarlo del tribunale del circondario missario nel fallimento di Filippo corm a
mano de Quart, d6bitent pourantri, défe eglie diGiacomoArdissone.

resse sulle somme state regolarmente ver• di Torino car. Billietti, ricevette li 12 gen. già negoziante e fabbricante fa botton dear défa11Isat; et Désandré Joseph Ga-

sate, asio corrente atto di dellbetamento stabill ques4cittô, fissava una radunansadi
tutti I oriel, propri6:alre, domicilië à la commune

)Trea, 9 gennaio 1861.

Annotazione del to dovendosi fare seguito in un sol lotto a favore del signor creditori del predetto fallito manti di lui, e de Quart, tiera détenteur, codéfendeur dé. P. Coppa sos*, Peyta.
sui titoll prorriser ni, 6 indispensa- Francesco Guglanetti creditore instante, DOËB Eala delle udienze del banal p faldsata - 232 &UMENTO DI SESTO.

bile la loro presentazione al áspo contabile per 11 prezzo di L 10,100. detto, pefe r , it to d iberare Le tribussi de l'arrondissement d'Aoste ton aantenza oggi proibrts dal tribonals
della societA. I'lacánto che precedeva al deliberamento Ye N

adi concordato a Arst dal fallito, a ordonn6 Vexpropriadon forc64 par vole d61 étrcondario di Pinerolo, nel giudiofolli
185 II. CONSIGIJO D'AMMINISTR, si apriva in due latti al prezzo di I. 1863 su propos

.
de subhastation des tomsubles décrits dats sahastaalone promoiso da tilosant Battigts

per un lotto e di lire 8780 per Paltro. S'Invitano pertante tutti 1 credi
hie i le ban relattidremé par le greflier de finna Dellacqua di None contro Giuseppe 1Ferrero,

di obbÌIgazioni dello Stato, Il termine per l'aumento del sesto scade Jallito preettato a voler ertre a
dizio sous ladateda 26 d6cembre dernier, shués domiellisto a Yôlfera, lo stable subastato

VAGUA .....t... me, ,, re.tra, nel 2T dello stesso gennaio. Vito, onde por Ene aly tto gia sur le territoire de la commune de Q consistente 14 on allSEO fa terrig0fl0 di

rn Sne dLei 1corrente mese con Bass va estabili sI trovano nel territoria di RI-
a mg ato del 1881. t pou les e ch e ' diene a veen t r 2 e

acs bi Mod e o pr err no a 2 3 ;Monastero, so-
Pd gegr o ras e, sa 2 6 m oc a a ore i Do a Gan o,

L 1
rimo reLmlo L 356,8 Vigna nella stessa regione, di are 50, 08; 258 SUBASTAZIONE Aoste, le 6 janvier 186). 11 termine utile r fare Paumento a

I., 5,900; quinto L. 580. 213 Casa civile e rustica, nella regions steess, con sentenza di questo tribunsie, otte- Galeazzo p. c, detto prazzo scade 1 27 corrente mesa

di are 5, 18, con cortile di are 8, 18: nuta 11 15 acerso dicembre da PaRieri Spl• Pinerolo, 18gennaio 188L

Glardino di frutti ed ortaglia, nella stessa rito fu Angelo, demteillatb a Bra, ESCO gggggggy,
SUCCESSIONE ROBERTSON regione di are 23, 38; giuntén eigeorucausidido ignazio Baretta, 5971 AVIS D'ucDERL
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Chlanque abbla det reclamt o del conti Cespuglio, nella stessa regione, di are demielliato a Torino, Tenne autorizzats, a sur poursuites de monsisar Doneet Pierre
a presentare alla successione del fu signir 1, 01. duino di Mascarello antenlo fa Gioannt

Joseph de feu Pantalógn, domicilië i Quart,
Ptevio indanto sallinstansa di Domenico

Robertsoa è pregato indirlszarsi al signor Torino, 1113 genna!0 184L Domenico, debitore, e Gaja Gioanal Anto- le tribunal da Parrondissemänt d'Aeste, a.
Gallo, e,sulla da costui oserta di L 6100,

Wdil illo Stabilimento di Sampierdarena Perineteli sost. Eegr. nio fu Pietro, terza re, domteillatt r Jugement da i décembre 1863, ordona6 questo tribunale del circondarlo, con sen-

dal giorno 20 al 25 corrente mese. 251 a Reddi, la sututa i stabill twi descritti spropriation forc6e des hfens y Gécrit,
tenza d'oggi, delibero af signor Spirito hist

271 FALLINENTO in quattro lotti, postis eBaidiReddi,con~ situés sur le territoire de la commune dg teeda. I beni stabiti dai Ska Battista Gatio

di Galniste Raffert, già ne'yoriante in cotone e sisteatt in casa, altant, campi e prato, e As- Quart, et ed, as préjudite d'Arrat Jean posseduti tal territorio di Pagno, ceas(•

sië '".T."as ."ik .12,.".2,222.5.6.,7.Y.:9.::S :" 2":"l'° 's: det 16 febbraio e fc n d lae in t case, m ti,æc
olo allae twar mrmuta di None. Alba, 13 gennato la o sost Sorba.

e
o laco m de r og , ra la

comnaale e dellacquustore, figurata la sentenza dellt 8 corrente mese, ha dichis- 134 TRAltscalPTÌON tiers d uteur. Il term10e utile pr Paulneato p‡atisto
inappa territoriale al a 96, della sezione F, rato 11 falimento di dette Gabriefe EsŒert• Au bureau des by;iothaandsd'Ao•te a At6 I?enchère dAs dits biens, est Exée au dall'art 80&del codice di proced. ety..seado
di centisre 39,per l'e,ffetto di cui all'articcio ha ordinato l'appos'zione del sigilli sugli ef transcrit to 26 dó:embre 1863.registre171, 12 févriet plus prochain, aux 9 heures du col giorno di mercolea 27 genna'a cerr.
3303 del codice olylle, ha fatto trascrivere fetti mobili e di conneerelo del fallito, ba cas. 628 d ordreet registre 36,-aructe $$4 make, par devant le dit tribuntl• satuzzo, 11 12 gennato 1868.

11 succitato atto all'uíBelo delle fpoteche di nominato sladaco provstsorio 11 signor Be des al énatiega, Paese du 18 pavembre 1868, Le jugement sur Amouce a été transerte o -

Castmiro Galtrò segr.
Susa, 1131 dicembre 1863, tol, 22, articolo nedetto Canoates, ofworantein Torino, ed reen Marcos nota1¾ A;tä residence de la tu bureau des hyp.nhègles d'Adste, le 18

3808, previa regiptrariose al vol. 121, ca. ha Assato la montrique al creditori di com visie d'Aoste, eteeniemant vente par la game décembre.1942.
.
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sella 267 del registro d'ordide. parifepalla nomina del sindact definitivi alla Delspierre Marie 14tise #pouse de M. Linti Aoste, le 19 J&embre 1847. AWadiensa che mark temtti da que•tö

tig .
Plf. 11 cquser. Biafd. presenza del sig gladice commissarlo Vit Jean Sebastien demeurant à la commune trguaalediairconderlo,1141tebbraio1863»

rio Merletti, al i 24 del correnta mes de Gressoney Baint-Jesa (toste), a n. Mo. pr• ere 10 matt na, si procederkall'igeanto de-
alle ore 2 pomeridiane, in una sala del relkr Järáme de fen.J.meph usalutque, gli diaElif posseduti dal debitord Giu#ppo

tingere prontamen
stesso tribunale. laut, ergemeuranLiagr¢dtte wille 155 INSTANCE D'ORDRE caratt in Agostino, à terra pasieditirico
Torino, li I Br a sost.segt et r q'tdar A J Ja Pr ad i6 B

torato rinomato rad. 188 ALLIllENTO cer, latuut pl c4a di dalá rueNabats Dyb t Fruçois. doyn e 6) 82 at M rcel
del qadli viene proritossa la pubesta dit .

.e e della detta masao a Cerruta carrant* t r
a

bu s si
c ', rt ,

d shsit cts testi

di re pei ed o a rso I fanit e Cb
' zo o a a detto and

Nuova; Garigiolf, viad'listia, C 5810 '

zo : A a r , r
tant po r pror der monsieur Jojuge a.

Chiarasotipf 5081. PeCp prog,

DA VENDEllE eis g?q,n a le pri de 1540 vres es a om d sa réffe d e a Alla Gazufta d'oggi è annes‡o un su le-

Atuplo LOCALE fabbricabile con caseg- circondario, per ultimare la verificazione del arcia ipubuc pour a
kna la terug de trente jours leurs de. avuto centswente pensioni og faser i

glatt entrostantivi, !n via della Rocca, an orediti, e tentar.e il concordate.
* P taanges de coDocatfoi degati.

Mari 10 e 12. -• Repapice dallo Sinista ac caneo, li 5 gennaio 1461. A la ville d'Aoste, le i Janvièt1886 Aoste, le à janvier 1861.
canto al num. 1L •]l'I capra'sost, sege Jodpir Léonsrd 5tsreos not• C. F. GalearfD p. c. ,

Tertas. TIs e. ravats a cessa


